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Ai gentili Clienti 

Loro sedi 
 

Oggetto: GLI STUDI DI SETTORE IN UNICO 2012: RACCOLTA DATI DA MONITORARE 
CON ATTENZIONE 

 
Anche quest’anno sono arrivati faticosamente in porto gli studi di settore che troveranno applicazione 
nella prossima dichiarazione dei redditi. Sono stati recentemente pubblicati sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate, infatti, i provvedimenti che hanno ufficializzato i tasselli necessari per l’analisi di congruità e 
coerenza tradizionalmente effettuato del software Gerico.  
L’applicativo degli studi di settore reso disponibile in questi giorni, provvederà a calcolare, sulla base 
delle informazioni specifiche che attengono alla posizione del contribuente e comunicate nel modello 
ufficiale, la soglia minima e puntuale dei ricavi presuntivamente attribuibili al contribuente e a fornire una 
serie di elaborazioni in merito alla “coerenza” di alcuni indici e indicatori che attengono alla struttura 
dell’attività. 
Il massimo riscontro di regolarità stimata dal Fisco si avrà con il resoconto di “congruità e coerenza” in 
merito alla posizione analizzata dallo studio di appartenenza.  
Le eventuali anomalie, viceversa, potranno essere più o meno gravi a seconda dell’entità della mancata 
congruità stimata sui ricavi e del numero di incoerenze segnalate dagli indici.  
Le mancata congruità e/o coerenza della posizione elaborata dallo studio di settore sarà monitorata dal 
Fisco per selezionare le posizioni sulle quali mirare eventuali verifiche o controlli sul campo.       
Con questa comunicazione intendiamo richiamare l’attenzione di tutta la spettabile Clientela sulla 
delicatezza che quest’anno riveste la gestione delle informazioni richieste dallo studio di settore di 
appartenenza nella dichiarazione dei redditi. 
Come noto gli studi di settore poggiano sull’elaborazione di una serie di dati/informazioni di tipo 
extracontabile/strutturale e di altre informazioni ricavate dalla contabilità ufficiale. 
I dati extracontabili/strutturali attengono alle modalità in base alla quale è svolta nella pratica la specifica 
attività d’impresa (o professionale) e, ovviamente, sono variabili da studio a studio. 
Quelli contabili, come detto, sono invece ricavati dai registri ufficiali. 
Nell’acquisizione dei dati extracontabili/strutturali lo Studio si avvale spesso e necessariamente della 
collaborazione dei titolari dell’attività (d’impresa o professionale), in quanto tali informazioni sono riferibili 
alle effettive modalità di svolgimento dell’attività. 
 

Al riguardo intendiamo sensibilizzare l’attenzione sul fatto che recentemente sono state 
significativamente aumentate ad opera di alcune disposizioni di Legge, le sanzioni fiscali 
irrogabili nei confronti di coloro che dichiarano nel modello studi di settore dati infedeli o non 
corretti.  
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È bene sapere che nei casi più gravi il Fisco potrebbe essere addirittura legittimato ad irrogare una 
sanzione pari al 300% della maggiore imposta dovuta e a procedere sulla posizione con un 
accertamento di tipo induttivo semplice e cioè prescindendo completamente dal contenuto delle scritture 
contabili. In pratica il Fisco avrà carta libera per stimare sulla base di semplici presunzioni il volume dei 
ricavi attribuibile al contribuente mirato. 
Raccomandiamo quindi a tutta la Spettabile Clientela di provvedere alla raccolta e all’invio allo studio dei 
dati e delle informazioni richieste per l’applicazione dello studio di settore di appartenenza con particolare 
attenzione onde evitare spiacevoli equivoci e/o sorprese nel caso di successivi controlli da parte dei 
funzionari delle Entrate sulla correttezza dei dati indicati sul modello allegato alla dichiarazione dei 
redditi. 
Nel caso di situazioni dubbie Vi invitiamo a contattare gli incaricati dello Studio che potranno darvi tutti i 
chiarimenti del caso. 
 
 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
Cordiali saluti. 

firma 


